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' ma NEW YORK Gli Stali Uniti 
non chiedono formalmente 
I iscrizione alla Cee Ma quasi 
Esplicitamente chiedono che 
la Ceo si estenda oltre Atlanti 
co Propongono che dì pan 
passo con I unificazione Euro 
pca del 1992 silavori per co 
slrulre nuovi lesami -istituzio
nali» e «consultivi» tra Usa e 
Cee Ècoslchenelsuodiscor 
so di ieri al Circolo della 
Stampa di Berlino il segretario 
di Stato Baker ha spiegato 
quello che Bush pochi giorni 
prima a Bruxelles aveva deh 
mio «architettura di una nuova 
Europa» e «nuovo Atlantismo* 

«Noi in Europa ci restiamo 
e Gorbaciov mi ha detto che 
gli va bene» aveva detto agli 
alleali Bush di ritorno da Mal 
ta Ora Baker spiega per filo e 

1 per segno come L accelera
zione delle trasformazioni in 
Europa dell Est offre un occa
sione pcrmisurarsi con quella 
che ormai da tempo era di 
ventata I ossessione la paura 
principale dell America la na 
scita nel 1992 di una potenza 
europea capace di ecclissare 
quella Usa La grande trovata 
e dire agli europei unificatevi 
pure coperate quanto potete 
e volete con I Est ma ad un 
patio che ci siamo anche noi 

NelsUo discorso di Berlino, 
dove la nuova dotlnna viene 
enunciata nella forma sinora 
più completa Baker ha pro
posto che «gli Stati Uniti e 
I Europa lavorino insieme per 
accrescere significativamente, 
con Un imitato o in alire tor
me I propri legami Istituzio
nali e consultivi», suggerendo 
che «questa idea proceda in 
parallelo o con gli sforai eun> 
pei perii mercato comune nel 
1992-, «di modo che i plani 
per I interazione Usa-Cee si 
evolvano di pari passo con i 
mutamenti nella Comunità» 
In altre parole Non lasciateci 

t fuori dall unificazione euro
pea inverniamo (con un trat
tato o altre forme», quindi an-

t che sul piano istituzionale se 
necessario) una super-Cee 
che comprenda Europa e Usa 

% In questa ricerca di una 
I nuova (orma istituzionale, che 
Dakar colloca anche una Ira* 
sformazione delle istituzioni 
sovra Europee già esitenti La 
Nato innanzitutto di cui si di
ce che «la prima nuova mis
sione» - ha affermato testual
mente Baker - e quella di dis-

f solversi come alleanza milita
re per assumere nuovi ruoli in 
quanto alleanza politica E la 
Conferenza Ter la sicurezza 
europea (le Helsinki), consi
derata la sede migliore pef un 
dialogo Ira Est e Ovest che 
•possa superare la divisione 
dell Europa e gettare un ponte 
ira ledue sponde dell'Atlanti
co» 

•Col cambiare dell Europa, 
ha detto Baker a Berlino, de 
verno adunarsi anche gli stru
menti della cooperazione oc-
cìdcntalc Dobbiamo, lavoran
do insieme, disegnare egra-
dualmente mettere in piedi 
una nuova architettura per 
un» nuova era» E se come 
fondamenta di questa «nuova 
architettura» possono andare 
berte una Nato sempre meno 
militare e sempre più politica 
e gli altri tavoli di confronto 
esisterti I America vuole che 
ad esse si sovrapponga anche 
un architrave completamente 
nuovo una sorta di Comunità 
Atlantica Qualcosa arnmelrq 
no Ultlo da definire e da di 
sculere ma presto prima che 
il 1992 e, più ancora, gli scon
volgimenti ali Est e le occasio
ni aperte dalla perestroika ta
glino luori gli Usa 

Come era avvenuto per la 
decisione di «puntare» su Cor 
baciov e aiutare la perestroi
ka la nuova dottrina europea 
Baker I ha sintetizzata esplici
tamente pnma di Bush Ce 
chi sostiene chesia lui il se
gretario di Sialo la vera lesta 
pensante di questa ammini
strazione in politica estera 
Tanto che a Washington si co 
mlncia addirittura a sussurrare 
di Baker possibile candidato a 
successore di Bush alla Casa 
Bianca Sempre che Bush glie
lo consenta 

Il segretario di Stato Usa 
a Berlino: «La riunificazione 
tedesca non è per domani» 
L'incontro con il premier Modrow 

L'impegno degli Usa in Europa: 
più stretti rapporti con la Cee, 
rilancio della Nato come strumento 
per l'unità del Vecchio Continente 

Baker frena l'impazienza di Kohl 
La riunificazione? Una legittima aspettativa ma «da 
controllare» perché sono legittime te preoccupazioni 
per la stabilità Baker, primo esponente americano a 
passare in una delle nuove aperture del Muro, ha 
•raffreddato» Kohl e ha disegnato ta filosofia Usa nei 
confronti della nuova Europa più stretti rapporti con 
la Cee, rilancio della Nato Baker ha incontrato an-
che il premier della Rdt Modrow 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISCRENDINO 

m BERLINO Gli Usa sono fa
vorevoli alla riunificazione te
desca ma questo progetto 
non è per domani Affrettare i 
tempi senza controllo suscita 
legittime preoccupazioni Ec
co in una materia cosi calda il 
succo della filosofia Usa II se 
gretario di Stato James Baker 
ha parlato ieri allo Steigenber-
ger Hotel di Berlino Ovest e si 
può dire che con la mezz ora 
del suo atteso «discorso sulla 
nunlficazione> ha dato forse 
I avvertimento più duro al 
cancelliere Kohl Non nella 
forma naturalmente dato che 
gli Usa si dichiarano «orgo
gliosi» del loro ruolo di part
ner della Rfg e affermano rhe 
la riunificazione potrà certa 
mente avvenire nel quadro 
della nuova Europa che si sta 
delincando La sostanza del 
discorso che ha ricevuto I im
primatur di Bush e che rap
presenta il punto di vista più 
completo e ufficiale della poli 

ttea estera americana non so
lo sul problema Germania ma 
sul futuro del vecchio conti
nente suona però più come 
freno che come appoggio ai 
disegni di Kohl 

Non è casuale del resto, 
che durante la sua missione 
nella citta di Berlino Baker 
abbia incontrato ien anche il 
primo ministro della Rdt Mo
drow L incontro definito al* 
I ultimo momento è avvenuto 
fuori Berlino per non offende-
re la suscettibilità della Rfg 
che come è noto non ha mai 
riconosciuto alla città la quali* 
fica di capitale della Rdt, Il 
breve vertice ha avuto però un 
prologo anch esso storco Ba
ker è infatti il primo esponen
te americano di attissimo livel
lo che abbia attraversato il 
Muro in una delle nuoveaper-
ture quello della famosa Post* 
damerplatz. Accompagnato 
dal borgomastro di Berlino 
Ovest il socialdemocratico 

Momper non a è lasciato 
sfuggire I occasione di una 
battuta «Vedo con piacere -
ha detto guardando il Muro -
che ormai ft pieno di buchi» 
L incontro con Modrow avve
nuto emblematicamente nel 
sobborgo in cui fu decisa la 
divisione della città ha con
fermato che gli Usa ritengono 
molto importante la stabilità 
in questa area cruciale del-
1 Europa E quindi incoraggia
no la democratizzazione le li
bere elezioni e tutto quanto 
avvicini I Est ali Occidente ma 
temono «turbolenze» che pos
sono a loro volta avere riper
cussioni nei rapporti con Mo
sca Quindi compiacimento 
per 1 impegno del nuovo go
verno della Rdt nelle riforme 
Gli Usa assicureranno appog
gio per qliesto processo e si 
impegnano per nuovi rapporti 
commerciali Come dire pre-
fenamo che anche nella Rdt 
ci sia stabilità. 

Ed ecco il tema «riunifica
zione» Baker aveva anticipato 
il tenore e il tono della visita 
con alcune battute scambiate 
sull'aereo che lo portava da 
Londra a ^Berlino «La nunih-
cazione è uh progetto troppo 
importante, serve prudenza e 
moderazione* Proprio su Ber
lino Baker ha ricordato che 
agli alleati (ossia alle quattro 
potenze che hanno vinto la 
guerra e che si sono spartite la 
città) •spetta 1 ultima parola* 

Alla domanda se ci fosse biso
gno dell accordo dei quattro 
per la riunificazione Baker ha 
risposto che «è una situazione 
anche giundtcamente diffici
le* dato che non è mai stato 
firmato un accordo di pace E 
comunque - ha aggiunto - i 
timori per il mutamento di 
equilibri consolidati sono «co
se di cui bisogna tenere con
to» 11 discorso è stato amplia
to al circolo della stampa di 
Berlino e poi allo Steigenber-
ger Hotel di fronte ad amba
sciatori, al ministro degli esten 
tedesco Genscher e a Kohl 11 
segretario di Stato ha ricorda
to le quattro «condizioni* che 
la Casa Bianca ritiene indi
spensabili per un processo di 
riunificazione Questo proget
to - sostiene la Casa Bianca -
è possibile in presenza del-
1 impegno della Germania oc
cidentale nella Nato e nella 
Comunità europea, deve esse
re graduale e non urtare i ge
nerali interessi della stabilità 
in Europa, deve fare riferimen
to a Helsinki per quanto ri
guarda il problema del confi
ni Occorre infine l'autodeter
minazione dei popoli della 
due Germanie Per Baker, in
somma, il processo di riunifi
cazione deve essere pacifico, 
democratico e tenere conto 
del •legittimi interessi» coin
volti A queste condizioni - ha 
sostenuto venendo a Berlino -
anche l'Urss potrebbe mutare 

il suo atteggiamento negativo 
Tuttavia Baker è andato al di 
là del tema «riunificazione» 
disegnando la filosofia della 
Casa Bianca nei confront i 
dell Europa anzi della nuova 
Europa che si sta tumultuosa
mente delincando con i som
movimenti nei paesi dell Est 
Gli Usa - ricorda Baker - sono 
ben dentro il Vecchio Conti 
nente non intendono abban 
donarlo e la Nato na una sua 
grande funzione da svolgere 
L alleanza - sostiene la Casa 
Bianca - potrà svolgere il ruo
lo di grande cornice in cui 
spenmentare i nuovi rapporti 
e le speranze di un Europa in
tegrata e non divisa 

Baker non si limita a pro
porre in pratica una sorta di 
nuovo atlantismo Afferma 
che gli Stati Uniti vogliono es
sere più presenti in Europa 
anche sul piano commerciale, 
estendendo i rapporti con la 
Cee E affermando che tutto 
questo anzi non è visto con 
tra la Cee Formalmente più 
che soddisfatto il governo di 
Bonn Kohl ha ribadito ten 
che Bonn non pensa a una 
Grande Germania e tanto me
no a un processo accelerato e 
frettoloso È chiaro però che il 
cancelliere, già criticato dal-
I opposizione per il modo in 
cui ha forzato e presentato il 
•piano di riunificazione*, do
vrà rivedere i suoi schemi 

Polonia e Ungheria 
L'Occidente 
concorda gli aiuti 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

IBI BRUXELLES Si riuniscono 
oggi a Bruxelles i ministn degli 
Esteri dei 24 paesi (quelli del-

Uniti, Canada e Giappone), 
interessati al programma di 
aiuti per la Polonia e 1 Unghe
ria 

I ministri degli Esten avran
no un solido «pacchetto» da il
lustrare ai loro colleglli polac
co e ungherese, invitati an
ch essi a Bruxelles per presen
tare le riforme economiche in 
corso e indicare le priorità 
che ritengono necessarie Ma 
la riunione sarà anche 1 occa 
sione per una discussione sul 
futuro dei rapporti economici 
generali tra i paesi dell Occi
dente indusuìalizzatoe i paesi 
dell Europa centrate é orienta
le impegnati sulla via delle ri
forme In effetti da quando il 
programma «Phare» (aiuti a 
Polonia e Ungheria) fu lancia
to, affidandone il coordina
mento alla Commissione Cee, 
la situazione è profondamen
te mutata Non solo perché 
nuovi paesi, la Rdt la Ceco
slovacchia ora anche la Bul
garia hanno imboccato la via 
della democratizzazione ma 
anche e soprattutto perché 
sempre meno il futuro dei 
rapporti economici tra te «due 
Europe- si lascia circoscnvere 
nell ambito degli «aiuti* Si 
tratta in realtà di definire un 
sistema di relazioni del tutto 
nuovo che prefigun forme di 
collaborazioni stabili e anche, 
(orse un quadro istituzionale 
che dia qualche concretezza, 
anche sotto il profilo econo 
mico alla prospettiva politica 
del superamento della divisio
ne dell Europa Problema par 
titolarmente acuto per ta Cee 
che dopo 1 accordo con il Co 
mecon del giugno 88 ha cer
cato piuttosto la via delle inte
se bilaterali con i differenti 
paesi Un processo che do
vrebbe culminare nella firma 
prevista per lunedi prossimo, 
dell accordo con I Urss (per 
I occasione a Bruxelles verrà 
Shevardnadze) e in un nego 
ziato che si preannuncio mol
to rapido per quello con la 
Rdt che, secondo le previsto 
ni potrebbe essere concluso 
ali inizio dell anno entrante 

Pnma di affrontare questo 
capitolo i ministri dei «24» fa 
ranno comunque il punto sul 
programma «minimo» di assi

stenza a Polonia e Ungheria. 
Sul piano degli aiuti alimenta
ri oltre un terzo dei 336 milio
ni di Ecu (370 milioni,^ do»-
lari) stanziati sono staU già' 
spesi A questi vanno aggiunti 
altri 200 milioni di Ecu circa in 
prodotti agricoli destinati alla 
Polonia che a Strasburgo I lea
der della Cee hanno chiesto 
vengano deliberali presto dal 
Consiglio La Comunità, inol
tre, ha deciso già di aumenta
re i mezzi finanzian per la 
coopcrazione net 1990 a 300 
milioni di Ecu mentre la Ban
ca europea degli investimenti 
(Bei) prepara un finanzia
mento triennale per investi
menti per un maliardo di Ecu 
Tutti i paesi della Cee e la 
maggior parte dei restanti, in
tanto, hanno già deliberato o 
stanno per farlo misure per 
migliorare l accesso ai loro 
mercati delle esportazioni po
lacche e ungheresi Abbastan
za avanti infine è il lavoro sui 
progetti relativi ai quattro 
grandi setton d intervento 
agricoltura (coordinamento 
delle forniture di derrate), for
mazione (programmi per fun
zionari locali quadn bancari, 
professori di lingue), ambien
te (inquinamento e tratta
mento dei rifiuti), investimenti 
(condizioni giuridiche e fisca
li garanzie per i privati indivi
duazione dei setton priorità-

A questo «pacchetto* vanno 
agg lunte le misure adottate o 
suggerite dal vertice di Stra 
sburgo In particolare I appro
vazione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo svi 
luppo al capitale della quale 
parteciperanno i paesi euro
pei occidentali quelli orientali 
(compresa I Urss) e Usa e 
Giappone una partecipazione 
per 500 milioni di dollan sul 
miliardo totale al fondo di sta
bilizzazione della moneta po
lacca e I invito al Consiglio 
Cee a «statuire rapidamente* 
sulla proposta della Commis
sione in mento al prestito di 
un miliardo di Ecu ali Unghe
ria Aiuti ali Est sono stati al 
lordine del giorno della nu 
mone dei govematon delle 
Banche centrali del «gruppo 
dei no» insieme ai loro colle
glli di Polonia Unghena Ju
goslavia, Bulgaria e Cecoslo
vacchia che si è tenuta ieri a 
Basilea 

Gysi: «La Rdt deve 
rimanere sovrana 
e indipendente» W îtfirtoast̂ Balwdu»»ilBiiMvl8lliiiiUBi)cfttiwlidwmOTaf>»jrlnB 

t a BERLINO Per la pnma vol
ta, il nuovo presidente della 
Sed Gregor Gysi, si e presenta
to a una conferenza stampa 
davanU,a centina» di giornali-
si . B «oclaltjrtó gestita dallo 
Stato nella Rdt' * fallito - ha 
detto Gysi - e ora la Sed deve 
impegnarsi a fondo per le li
berta individuali dei cittadini, 
perché la'sòlidarielà resti alla 
base di una società che si rin
nova, perché uguali condizio
ni di sviluppo siano assicurate 
a tutu i componènti sociali 
Sulla politica economica una 
radicale nforma dell econo
mia è condizione per la sua 
riorganizzazione, avente al 
centro I uomo, con i suoi dirit
ti democratici ed ecologici. 

Gli si è chiesta» c'è accor
do generate nel partito sui 
nuovi indirizzi e se esistono 
condizioni per una possibile 

scissione «Non vedo in questo 
momento un rischio di divisio
ne ali intemo del partito Sulla 
esigenza e I urgenza del nn-

essere la conservazione delia 
sovranità e della indipenden
za della Rdt Gli accordi devo
no soprattutto mirare al bene-

novamento il consenso si pud .licro che la genie ne riceve. 
direi unanime^ Posizioni difler . Sarà la gente, se'il referendum i 
renziate ci sono su singole verrà previsto nella nuova Co-
paru delle linee programmati- stiruzione e la questione sarà 
che, ma Uovo questo del tutto 
naturale Un dibattito vivace, 
ad esempio, è in cono sul no
me del partito, che secondo 
molu non dovrebbe subire 
mutamenti» 

Secondo le tesi congressua
li una Idenuhcazione con la 
nazione tedesca comune ai 
due StaU non necessariamen
te deve significare la creazio
ne di uno Stato tedesco unica 
La comunità basata su accor
di», nella formulazione di Mo
drow e anche del cancelliere 
Kohl, fino a quale limile pud 
avanzare? Gysi «Il limile deve 

posta, a decidere su una pro
spettiva statale utfitana» 

Il governo Modrow deve es
sere considerato un governo 
transltono, Tino alle elezioni 
del 6 maggio, come qualcuno 
ntiene' «Questo paese, in que
sto momento, Ha bisogno as
soluto di stabilità e io credo 
che questo governo rappre
senti un elemento di stabilita. 
Dopo le elezioni politiche di 
maggio seta la nuova Camera 
dei deputau a stabilire quale 
sia il governo migliore per la 
Rdt. 

Si chiede al presidente del

la Sed se ritiene possibile la 
proclamazione di uno «stato 
d emergenza» qualora doves
se crescere il rischio di turba-
menu provocati da «lorzffradi-
cail di dettai, Ha il nuovo 
leader lo esclude Trova tutta
via preoccupante certi segnali 
e nuene necessarie misure di 
protezione dell'incolumità dei 
cittadini, se un pencolo li mi
naccia Ancora si domanda, il 
presidente della Spd federale 
Vogel, si sarebbe espresso ne
gativamente su contatti con la 
Sed, «moralmente travolta da
gli scandal» come giudica 
Gysi questa affermazione? 
•Non so se Vogel davvero ha 
detto questo Mi sorprende
rebbe molto, perché con Ho-
necker e gli albi di prima, Vo
gel ha voluto aver contarti, 
perché escluderli con noi, sui 
quali non pende alcuna impu
tazione?» 

Gerusalemme 
Shamir 
operato 
di ernia 

Il primo ministro israeliano Yiuhak Shamir (nella foto) è 
slato operato ìen mattina di ernia nell ospedale Hadassa di 
AinKarem alla penfena di Gerusalemme I medici hanno 
detto che I intervento è avvenuto sotto anestesia locale, che 
è nuscito eche il premier fra qualche giorno sarà dimesso 

Sondaggio 
in Urss: 
la proprietà 
privata 
non è un tabù 

La maggioranza dei sovietici 
è favorevole alta proprietà 
privata e ritiene che la sua 
«legalizzazione» non rappre
senti una deviazione dal so
cialismo é quanto emerge 
da un sondaggio d'opinione 
che, effettuato dal Centro 

pansovtetico per lo studio dell opinione pubblica (ufficia
le) , è stato pubblicato ìen dal quotidiano della gioventù co
munista Kornsomokkaia frauda Ad «alcune migliaia» di cit
tadini, tra cui operai, impiegati e lavoraton delle fattorie col
lettive è stato chiesto se ammettessero «I esistenza della 
proprietà privata in Urss» Il 56% degli intervistati ha risposta 
affermativamente, il 21 percento ha dato una risposta nega
tiva, ed il 23 percento ha affermato «per me fa lo stesso» 

Rakowski 
a Roma 
ospite 
diCraxi 

È giunto ìen a Roma il ! 
(ano del Partito operalo uni
ficalo polacco MKtysIaw 
Rakowski rispondendo cosi 
a un invito in Italia del PH. te-
n pomeriggio il segretario 
del Poup si e incontrato con 

1 ™ il segretano del M Bettino 
Craxi nella sede dhna del Corso In serata Rakowski ha avu
to un colloquio con il ministro degli Esten Gianni De Miche-
lis Oggi il leader del Poup sarà ricevuto al Quinnale dal pre
sidente della Repubblica Francesco Cossiga, successiva
mente parteciperà ad una colazione di lavoro con la segre
teria del Fsi e incontrerà il segretano del Psdì Antonio Ciri-
glia Domani il segretario del Poup parteciperà alconvegno 
sulla «transizione democratica in Polonia e Ungheria», orga
nizzato dal Psi nella sede di Mondopemto, a conclusione 
della sua visita l'esponente polacco incontrerà il vicepresi
dente del Consiglio Claudio Martelli e il ministro degli Esteri 
ombra Giorgio Napolitano presso la direzione del Pei 

Fondati 
inSeitia 
due nuovi 
partiti 

Anche il leader serbo Slobo-
dan MùosevK, arroccato su 
posizioni ortodosse e con
trario a qualsiasi riforma, 
avrà d'ora in poi a che lare 
con un'opposizione orga
nizzata Il monopolio comu
nista viene di fatto messo In 

discussione dalla nascita di due nuovi panili politici quello 
democratico, fondato da tredici intellettuali di Belgrado, e V 
Movimento per il rinnovamento giovanile socialista. In Ser
bia le organizzazioni indipendenu sono tuttora fuorilegge e 
numerosi attivisti sono tono processo 

Deraglia 
un convoglio: 
15 morti 
in Bulgaria 

Almeno 15 persone sono 
morte e altre cento sono ri
maste (ente in un incidente 
ferroviario avvenuto ieri mal-
lina In Bulgaria a cento chi
lometri da Sofia secondo la 
notizia diffusa dalla radio di 

—""""*••******•"" Stato, un locomotore e « 
di un convoglo «««.deragliate in una curva. Il «e, 
' " * 98 chilometri orari, una velocita elevata Dir 

quél tratto della linea, dove erano in corso lavori di manu
tenzione, il macchinista probabilmente non ha visto isegna-
b di avvertimento 

Due morti 
in attentati 
aJohannesburg 
e Città del Capo 

Tre esplosioni sono avvenu
te tra lunedi e ien a Johan
nesburg e Citta del Capo nel 
pressi di installazioni dei ser
vizi di trasporto sudafricani 
(Sats) In una delle due de
flagrazioni avvenute e 

"™**************—•"•"*****• Johannesburg, due persone 
sono morte orrendamente dilaniate e la polizia ritiene che 
una di esse possa essere l'attentatore 

VIMIHIALORI 

^ La proposta del Pc alla Camera convocata per scegliere il capo dello Stato 
«Volete tempi lunghi per riprendere fiato», accusa l'opposizione 

Praga, elezioni dirette per il presidente? 
Il partito comunista cecoslovacco nella tempesta -
l'ex numero due Vasil Bilak è stato incriminato per 
alto tradimento - propone in Parlamento che sia il 
popolo ad eleggere direttamente il capo dello Stato, 
e non le Camere riunite, come vuole la Costituzione. 
L'opposizione accusa è solo una manovra per gua
dagnare tempo e per preparare una candidatura ac
cettabile, a costo di un lungo vuoto di potere 

• B PRAGA. La seduta del Par
lamento che ha ali ordine del 
giorno 1 elezione del presiden
te in sostituzione di Gustav 
Husak, è inaiata ieri con un 
colpo di scena I deputati co
munisti, naturalmente in mag
gioranza nell assemblea han
no proposto un emendamen
to costituzionale che permetta 
I elezione del capo dello Stato 
a suffragio universale La Co
stituzione prevede che siano 
te due Camere riunite a pro
cedere ali elezione entro due 
settimane dalle dimissioni, 

dunque pnma di Natale Se 
passa I emendamento per 1 e-
lezione diretta, occorrerà poi 
approvare una nuova legge 
elettorale, e poi rissare e orga
nizzare le elezioni tempi, lun
ghi, dunque, durante i quali il 
Pcc spera, probabilmente, che 
il clima si raffreddi abbastan
za da concedere qualche spe
ranza ad una candidatura di 
compromesso, e da dare al 
partito un po' di respiro dopo 
la tempesta di questi giorni 

Se si votasse oggi probabil
mente la voce della piazza 

che tante volte m queste setti
mane ha gridato «Havel al Ca
stello» indicando nel dramma
turgo da sempre oppositore 
del regime il presidente voluto 
dal popolo, avrebbe la meglio 
su ogni tentativo di mediazio
ne politica E probabilmente 
avrebbe la meglio anche sul-
) altra candidatura, che pure 
riscuote in molti ambienti un 
prestigio ed un fascino irresi
stibili quella di Alexander 
Dubcek, il leader della Pnma
vera di Praga È vero che la n-
volta di novembre è stata ani1 

mata dai giovani e dai giova
nissimi che di Dubcek non 
hanno alcun ricordo diretto, 
ed è stata guidata da uomini 
estranei al gruppo dingente 
del 68 Ma il nome di Dubcek 
è ancora il più amato in Slo
vacchia, dove il leader della 
Pnmavera è nato e cresciuto 
politicamente, tanto che ien il 
Consiglio nazionale slovacco 
ne ha proposto ufficialmente 

la candidatura, definendolo 
«un uomo che garantisce la 
democrazia, la figura più im
portante della stona moderna 
cecoslovacca, l'uomo che per 
pnmo si è fatto avanti con 
idee nuove, e che alle sue 
idee è nmasto fedele* Ien 
Dubcek è tornato a Praga per 
incontrare Antonio Rubbi, re
sponsabile delle relazioni in
ternazionali nella direzione 
del pei un incontro «caloroso 
e denso di significato», come 
I hanno definito i protagonisti. 

Ad opporsi alla Candidatura 
di Dubcek e e, e non secon
dano, un motivo interno di 
rapporti fra le due nazionalità, 
i cechi e gli slovacchi per un 
accordo non scntto ma sem
pre rispettato, se il pnmo mi
nistro e slovacco (e Calfa lo 
è), il presidente deve essere 
ceco Per aggirare l'ostacolo, 
la federazione giovanile del 
partito comunista ha candida
to un altro uomo di punta del 

'68, Cestrnir Cisar, céra, che 
come Dubcek fu espulso dal 
partito dopo I invasione sovie
tica. 

Vaclav Havel resta, comun
que, il protagonista della sce
na politica del paese Non per 
caso, la televisione sovietica 
ha trasmesso lunedi sera una 
lunga intervista con lui, npre-
sa anche sui teleschermi di 
Praga, Havel ha parlato già 
come un capo di Stato, auspi
cando buoni rapporti con 
1 Urss e gli Usa, e rassicurando 
Mosca sulla permanenza del 
suo paese nel Patto di Varsa
via. Il nostro ideale, ha detto, 
è una «casa comune* senza 
blocchi militari, ima dobbia
mo essere realisti Non voglia
mo raggiungerlo pnmtendo 
1 iniziativa di staccarci dal Pat
to di Varsavia o proclamando 
una. neutralità immediata. È 
un processo reciproco e ho 
1 impressione che, per il mo
mento, tocchi ai paesi occi

dentali piuttosto che a quelli 
dell Est di fare un passo avanti 
in questa direzione» 

Quanto atl'incìrminuione 
di Vasti Bilak per alto tradi
mento, con (accusa di «aver 
preso I miziaUvat di far entrare 
in Cecoslovacchia le truppe 

idei Patto di Varsavia, l'orano 
del Pc slovacco *Pravda« ha 
accusato ien I anziano diri
gente di aver gettato «vergo
gna» sui partito Sia Bdak che 
lex segretario del partito Mi-
los Jakes hanno presentato le 
dimissioni, accolte el.'unarii-
mrtà dal presidìum della Ca
mera delle nazionalità. 

Mentre la vecchia guardia 
esce di scena, i nuovi dirigenti 
affrettano il passo Mila via 
dell'apertura ai mondo ester
no ien, il nuovo ministro delle 
finanze, I Indipendente Vaclav 
Klaus, ha annunciato che Pra
ga chiederà di entrare nel 
Fondo monetario intemazio
nale 
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